VEGLIA DI NATALE

Si ripercorrono le Antifone “O” (antifone maggiori) della novena di Natale, riproponendo sette profezie con richiami ed approfondimenti della Scrittura.

E’ presente la Menorah: ad ogni proclamazione delle profezie si accende una delle lampade, sino ad accenderle tutte e sette.

La chiesa è semibuia; il sacerdote e i ministri, indossate le vesti liturgiche del Natale, entrano in silenzio e si dispongono al loro posto.

Guida: Vi annuncio una grande gioia! Oggi vi è nato, fratelli e sorelle, un Salvatore, che è Cristo Signore.

in questa notte di prodigio, un Vangelo ci è annunciato e i nostri occhi vedono la salvezza di Dio.

Per un'antichissima tradizione i cristiani celebrano il mistero del Natale dei Signore nel cuore della notte, ricordando il silenzio che tutto avvolse quando discese la Parola divina e la luce brillò dinanzi ai pastori i quali, mentre erano in veglia al loro gregge, accolsero il lieto annunzio della nascita del Salvatore. Anche noi, in questa notte santa, siamo riuniti per celebrare il mistero del Natale del Signore: mistero della luce che brilla nelle tenebre, della Parola fatta carne, del Pane disceso dal cielo. Nella fede ci uniamo a tutti i cristiani che nel mondo intero fanno memoria di questo evento della nostra salvezza.

Prima dell'Eucaristia, in un breve ma intenso momento di preghiera, siamo invitati a ricordare le profezie che annunziano il Messia promesso, le preghiere che lo hanno invocato, il silenzio cosmico che ha avvolto la sua nascita. Prima di cantare l'inno degli angeli: “Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà” sarà proclamato l'annunzio della nascita del Signore nella pienezza dei tempi, con l'antico testo della Kalenda. Questo annunzio ci ricorderà che Cristo, redentore dell'uomo, è il centro del cosmo e della storia.

CANTO: NOI VEGLIEREMO 
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2. Raccogliete per il giorno della vita,
dove tutto sara giovane in eterno.
Quando lui verra, sarete pronti
e vi chiamera “amici” per sempre.




SALUTO

Sacerdote 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

Tutti Amen.

Sacerdote 
Nei vostri riguardi io provo una gelosia

che è quella stessa di Dio per il suo popolo.

Vi ho promesso in matrimonio a un solo sposo,

a Cristo, e intendo presentarvi a lui come vergine pura. (2 Cor 11,2)

Noi, popolo di Dio, siamo la sposa. 
Gesù è lo sposo che viene. 
Scacciamo la tristezza mortale, 
egli è l'aurora della risurrezione.

Tutti siedono.

Il primo lettore, attingendo dalla fiamma sotto l’altare, accende la prima lampada sulla Menorah, poi sale all’ambone e declama la prima profezia.
O Sapientia,

quae ex ore Altissimi prodiisti,

attingens a fine usque ad finem fortiter, 
suaviterque disponens omnia:

veni ad docendum nos viam prudentiae.

O Sapienza,

che esci dalla bocca dell'Altissimo,

ti estendi ai confini del mondo 

e tutto disponi con forza e soavità, 

vieni ad insegnarci la via della saggezza

Poi viene proposto un ritornello salmodico, e viene riproposta la profezia in canto.

Il solista propone, poi l’Assemblea ripete:
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O somma Sapienza,

che sempre sei stata 

e procedi dal grembo 

di chi da sempre è l'Amore, 

che dalla bocca vieni dell'Altissimo, 

ciascuna sostanza da te nata 

forte disponi e dolcemente in cuore.
Ritornello: Venite, adoriamo….
Poi si leggono brani tratti dalle Scritture.

Primo lettore:

Io vi suggerirò le parole giuste
e vi darò una sapienza tale 
che tutti i vostri avversari 
non potranno resistere 
e tanto meno combattere. (Lc 21,15)
La sapienza che viene da Dio 
è assolutamente pura; 
è pacifica, comprensiva, docile, 
ricca di bontà e di opere buone; 
è senza ingiuste preferenze 
e senza alcuna ipocrisia. (Gc 3,17)

O Dio, come è immensa la tua ricchezza, 
come è grande la tua scienza e la tua sapienza! 
Davvero nessuno potrebbe conoscere 
le tue decisioni, né capire le tue vie verso la salvezza. (Rm 11,33)

Chi mai ha potuto conoscere il tuo pensiero, 
o Signore? 
e chi mai ha saputo darti un consiglio? 
Chi ti ha dato qualche cosa 
per riceverne il contraccambio? (Rm 11,34‑35)

L'Agnello che è stato ucciso 
è degno di ricevere la potenza, 
la ricchezza, la sapienza e la forza, 
l'onore, la gloria e la lode. (Ap 5,12)

Tutto viene da te, o Cristo, 
tutto esiste grazie a te 
e tutto, tende verso di te. 
A te sale, o Dio, il nostro inno di lode 
per sempre. Amen. (Rm 11,36)

CONCLUSIONE

Sacerdote 
Signore e Padre di Gesù Cristo, 
mirabile nel consiglio 
e grande nella sapienza, 
inviala dai cieli santi, 
mandala dal tuo trono glorioso, 
perché ci assista e ci affianchi nella fatica 
e noi sappiamo ciò che ti è gradito. 
Per Cristo nostro Signore.

Tutti Amen.

Seconda profezia

O Adonai, 
et dux domus Israel, 
qui Moyse in igne flammae rubi 
apparuisti, et ei in Sina legem dedisti: 
veni ad redimendum nos in brachio 
extento.

O Signore, 
guida della casa d'Israele,

che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto,

e sul monte Sinai gli hai dato la legge:

vieni a liberarci con braccio potente.
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O Guida sicura 
del popolo errante, 
che conduci alla terra 
delle promesse lontane, 
dove nascosta manna a noi fai piovere, 
rivela il tuo braccio trionfante, 
manda a noi sempre il tuo segreto pane.
Ritornello: tu sei fedele, Signore….

Secondo lettore:

Il Signore, tuo salvatore, 
il Santo d'Israele, ti assicura: 
«Io, il Signore, sono il tuo Dio. 
Sono io che ti faccio camminare 
sulla strada che devi seguire». (Is 48,17) 
Il Signore li ha guidati da solo, 
non c'era con lui nessun altro dio! (Dt 32,12)

Agli Ebrei hai dato una colonna di fuoco 
per guidarli lungo piste sconosciute. 
Era come un sole che però non scottava 
nel loro cammino glorioso attraverso il deserto. (Sap 18,3)

Di giorno il Signore era davanti a loro 
come una grossa nube per indicare la strada, 
e di notte come un fuoco splendente 
per far loro luce. 
Così potevano camminare giorno e notte. 
La nube di giorno e il fuoco di notte 
avanzavano sempre davanti al popolo. (Es 13,21‑22)

Condurrò il mio popolo cieco 
per sentieri sconosciuti. 
Davanti a lui trasformerò le tenebre in luce 
e i luoghì accidentati in pianura: 
è questa la mia promessa 
e la manterrò fedelmente. (Is 42,16)

Quando però verrà lui, lo Spirito della verità, 
vi guiderà verso tutta la verità. (Gv 16,13) 
Quelli che si lasciano guidare dallo Spirito dì Dio 
sono figli di Dio. (Rm 8,14)
In viaggio, apparve ancora a quei sapienti la stella 
che avevano visto in oriente... 
La stella si muoveva davanti a loro

fino a quando non arrivò sopra la casa 
dove si trovava il bambino. Là si fermò. (Mt 2,9‑10) 
Egli guiderà i nostri passi sulla via della pace. (Lc 1,79)

L’Agnello che è in mezzo al trono avrà cura di loro, 
come un pastore ha cura delle sue pecore; 
e li guiderà alle sorgenti dell'acqua che dà vita, 
e Dio asciugherà ogni lacrima dei loro occhi. (Ap 7,17)

CONCLUSIONE

Sacerdote

O Dio nostro, grande e potente, 
hai guidato la storia della salvezza 
nell'attesa della venuta di Gesù, 
tuo Figlio e nostro Salvatore; 
fa' che ogni popolo lo riconosca 
e si lasci condurre alle fonti delle acque della vita 
e alla mensa del pane e della parola. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti Amen.

Terza profezia
O Radix Jesse, 
qui stas in signum populorum, 
super quem continebunt reges os suum, 
quem. gentes deprecabuntur: 
veni ad liberandum nos, 
jam noli tardare

O Germoglio di Jesse, 
che ti innalzi come segno per i popoli 
chiuderanno davanti a te i re della terra 
la loro bocca e i popoli ti supplicheranno: 
vieni a liberarci, 
non tardare.
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O Ramo fiorito 
da lunga speranza 
sopra il ceppo di Jesse, 
da primavera assopita, 
tu che ti levi segno per i popoli, 
rinnova la terra di fragranza, 
nuvola aulente dal silenzio uscita.
Ritornello: O Signore, redentore….

Terzo lettore:
Il Signore dice: «E' vicino il tempo 
nel quale realizzerò le promesse che avevo fatto 
per il bene del popolo d'Israele e di Giuda. 
In quel momento farò nascere 
il germoglio di Davide, 
un suo discendente legittimo; 
egli amministrerà la giustizia 
in modo imparziale nel paese». (Ger 33,14‑15)

L'uomo chiamato «Germoglio» 
fiorirà dove si trova 
e ricostruirà il tempio del Signore. 
Lo ricostruirà, e per questo avrà gloria e onore. 
Dal suo trono governerà il popolo. 
Vicino a lui starà un sacerdote 
e tra i due ci sarà un'intesa perfetta. (Zc 6,12s)

Perfino un albero abbattuto 
ha qualche speranza: 
può germogliare e rifiorire. 
Anche se le sue radici invecchiano 
e il suo ceppo muore sotto terra, 
germoglierà con l'umidità. 
Come una pianta giovane metterà rami. (Gb 14,7‑9)
«Non piangere. 
Colui che si chiama "Leone della tribù di Giuda" 
e "Germoglio di Davide" ha vinto la sua battaglia 
e può aprire il libro e i suoi sette sigilli».

Allora, vidi un Agnello che sembrava sgozzato, 
ma stava ritto in piedi. 
L'Agnello si fece avanti e da Dio, 
che stava seduto sul trono, 
ricevette il libro. (Ap 5,5...7)

Gesù disse: 
«lo sono la vera vite. 
Il Padre mio è il contadino. 
Ogni ramo che è in me e non dà frutto, 
egli lo taglia e getta via, 
e i rami che danno frutto, 
li libera da tutto ciò 
che impedisce frutti più abbondanti». (Gv 15,1s)

CONCLUSIONE

Sacerdote

Gesù, salvatore e redentore, 
dal tuo trono regale, ramo del tronco di Jesse, 
tu vieni nel silenzio della notte 
mentre il coro degli Angeli proclama: «Gloria!», 
fa' che ogni uomo si levi dal suo assopimento,

ti riconosca presente nella sua vita, 
e la nostra esistenza sia colma 
di fiducia, di speranza e di desideri ardenti. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti Amen.
Quarta profezia
O Clavis David, 
et sceptrum domus Israel, 
qui aperis, et nemo claudit, 
claudis, et nemo aperit: 
veni, et educ vinctum 
de domo carceris, 
sedentem in tenebris, 
et umbra mortis.

O Chiave di Davide, 
scettro della casa di Israele, 
che apri e nessuno può chiudere, 
chiudi e nessuno può aprire: 
vieni, libera l'uomo

prigioniero,

che giace nelle tenebre

e nell'ombra di morte.
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O Chiave che chiudi 
e nessuno può aprire 
e decidi le sorti

che mai nessuno più muta, 
o Scettro della casa di Davide, 
chi attende soltanto di morire 
manda risorto con la tua venuta.
Ritornello: vieni Gesù, vieni Gesù…

Quarto lettore:
Era gente senza legge e senza fede 
e pretendeva di dominare 
il popolo che ti appartiene. 
Perciò sono diventati prigionieri delle tenebre, 
una lunga notte li ha incatenati, 
li ha ricoperti e tenuti sotto chiave, 
lontani dalla tua mano che protegge. (Sap 17,2)

Le cinque sciocche andarono a comprare l'olio, 
ma proprio mentre erano lontane arrivò lo sposo: 
quelle che erano pronte entrarono con lui 
nella sala del banchetto 
e la porta fu chiusa a chiave. 
Più tardi arrivarono anche le altre cinque 
e si misero a gridare: 
«Signore, signore, aprici!». (Mt 25,10s)

Guai a voi, maestri della legge, 
perché avete portato via 
la chiave della vera scienza: 
voi non ci siete entrati 
e non avete lasciato entrare 
quelli che avrebbero voluto. (Lc 11,52)

Quel giorno il Signore manderà il suo servo, 
gli farà indossare la tua veste, 
gli metterà ai fianchi la tua cintura, 
darà a lui il potere. 
Egli sarà come un padre 
per il popolo di Gerusalemme e di Giuda. 
Gli darà piena autorità sul palazzo di Davide.

Gli consegnerà le chiavi: 
se aprirà, nessuno potrà chiudere; 
se chiuderà, nessuno potrà aprire. (Is 22,20 ... 22)

CONCLUSIONE

Sacerdote 
Fatti partecipi  in Cristo della natura divina,

riconosciamo in lui il Pastore buono

che ci conduce alla pienezza della santità 
e della grazia. 
Nel quotidiano peregrinare, il Padre,

ci doni di entrare per la porta stretta

là dove Cristo apre e ci aspetta 
per farci dono della vita eterna. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Tutti Amen.

Quinta profezia

O Oriens, 
splendor lucis aeternae, 
et sol justitiae: 
veni, et illumina 
sedentes in tenebris, 
et umbra mortis.

O Astro che sorgi, 
splendore di eterna luce 
e sole di giustizia: 
vieni ed illumina 
chi siede nelle tenebre 
e nell'ombra di morte. 
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O Stella d'Oriente, 
che incendi le porte 
della luce erompente 
dalle sue soglie lontane 
per far fiorire il giorno senza termine, 
rischiara chi siede nella morte, 
quelli che han lacrime per loro pane.
ritornello: Dio è mia luce,…

Quinto lettore:

Dio, il Signore, piantò un giardino a oriente, 
nella regione di Eden 
e vi mise l'uomo che egli aveva plasmato. (Gn 2,8) 
Dio, il Signore, 
scacciò via l'uomo dal giardino dell'Eden. 
Egli scacciò l'uomo 
e collocò cherubini di sentinella 
ad oriente del giardino dell'Eden. (Gn 3,23‑24) 
Caino andò ad abitare nella terra di Nod, 
a oriente di Eden, 
lontano dal Signore. (Gn 4,16)
Il Signore, il Dio degli dèi, ha parlato; 
ha chiamato a raccolta il mondo intero, 
da oriente a occidente. 
Da Sion, splendido monte, 
magnifico il Signore appare; 
avanza e fa udire la sua voce. (Sal 49,1‑3)

Io ho chiamato un uomo dall'oriente 
ed è venuto, 
dal luogo dove sorge il sole 
l'ho chiamato per nome. (Is 41,25)

Il Signore arriverà come un torrente impetuoso 
sospinto da un forte vento, 
e da oriente a occidente 
si rispetterà la sua presenza gloriosa. (Is 59,19)
Guarda verso oriente, Gerusalemme, 
e vedi la gioia che Dio sta per procurarti. 
Ecco, di là stanno per tornare 
i figli che avevi visto partire; 
si sono radunati

e tornano dall'oriente e dall'occidente. 
Li ha chiamati il Dio santo: 
vedono la sua gloria e sono felici. (Bar 4,36‑37)
Alcuni uomini sapienti 
che venivano dall'oriente domandarono: 
«Dove si trova quel bambino, 
nato da poco, il re dei Giudei? 
In oriente abbiamo visto apparire la sua stella 
e siamo venuti qui per onorarlo». (Mt 2,1‑2)
Saranno molti quelli che verranno da fuori, 
da oriente e da occidente, 
e si metteranno a tavola con Abramo, 
Isacco e Giacobbe nel regno di Dio. (Mt 8,11)

CONCLUSIONE

Sacerdote

Guidaci, dolce luce,

in mezzo al buio che ci avvolge​.
La notte è oscura senza di te,
e noi siamo lontani da casa.​

Sorveglia i nostri passi,

non ti chiediamo di vedere l’orizzonte lontano,

ma un solo passo ci conduca verso di te​.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti Amen

Sesta profezia

O Rex Gentium, 
et desideratus earum, 
lapisque angularis, 
qui facis utraque unum: 
veni, et salva hominem, 
quem de limo formasti.
O Re delle genti, 
atteso da tutte le nazioni, 
pietra angolare 
che riunisci i popoli in uno, 
vieni, e salva l'uomo 
che hai formato dalla terra. 
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O Pietra angolare, 
che genti diverse 
in un'anima e un cuore 
nella tua casa raccogli 
e fai di tutte l'unico tuo popolo, 
raduna le pecore disperse, 
quelle perdute dalla morte sciogli.
Ritornello: cantiamo al Signore con gioia,…
Sesto lettore:

Questa pietra segnerà il luogo dove Dio è presente, 
e a lui senz'altro io offrirò la decima parte 
di tutto quel che mi darà. (Gn 28,22)

Il Signore disse a Mosè: 
«Sali da me sul monte: 
quando sarai lassù, 
io ti darò le tavole di pietra 
su cui ho scritto gli insegnamenti 
e la legge per istruire gli Israeliti». (Es 24,12)

Giosuè disse al popolo: 
«Guardate questa pietra! 
Essa sarà testimone contro di noi, 
perché ha sentito tutte le parole 
che il Signore ci ha detto. 
Essa continuerà a ricordarvele, 
perché non vi ribelliate al vostro Dio!». (Gs 24,27)

Metterò dentro di voi un cuore nuovo 
e uno spirito nuovo: 

toglierò il vostro cuore di pietra, ostinato, 
e lo sostituirò con un cuore vero, ubbidiente. (Ez 11,19)

Io metto sul monte Sion un fondamento sicuro, 
una solida e preziosa pietra di sostegno 

che nessuno potrà abbattere. 
Chi crede, non vacillerà. (Is 28,16)

Il libro dei Salmi parla di lui quando dice: 
La pietra che voi, costruttori, avete eliminato

è diventata la pietra più importante. 
Gesù Cristo, e nessun altro, può darci la salvezza: 
infatti non esiste altro uomo al mondo 
al quale Dio abbia dato il potere di salvarci. (At 4,11‑12)
Siete parte di quell'edificio 
che ha come fondamenta gli apostoli e i profeti, 
e come pietra principale lo stesso Gesù Cristo. 
E’ lui che dà solidità a tutta la costruzione, 
e la fa crescere 
fino a diventare un tempio santo per il Signore. 
Uniti a lui, 
anche voi siete costruiti insieme con gli altri, 
per essere la casa dove Dio abita 
per mezzo dello Spirito Santo. (Ef 2,20‑22)
CONCLUSIONE
Sacerdote

Gesù, Figlio del Dio altissimo,
tu hai risollevato l'uomo 
dal peccato e dalla morte;

tu sei la pietra scelta 
e saldamente fondata, 
fa' che, credendo in te, 
ci impegniamo nell'edificazione della Chiesa. 
Vieni e salvaci, 
tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti Amen.

Settima profezia

O Emmanuel, 
Rex et legifer noster, 
expectatio gentium, 
et Salvator earum: 
veni ad salvandum nos, 
Domine, Deus noster.

O Emmanunele, 
nostro re e legislatore, 
speranza e 
salvezza dei popoli 
vieni a salvarci, 
o Signore nostro Dio.
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O Dio con noi sceso, 
speranza del mondo, 
tenerezza del Padre, 
che ci riveli il suo volto, 
tu che donasti forma all'Invisibile 
discendi nel buio più Profondo, 
dove il silenzio è diventato ascolto.
Ritornello: venite adoriamo…

Settimo lettore:

Pietà di noi, Signore! 
In te è la nostra speranza! 
Proteggici ogni giomo 
e salvaci nel tempo della prova. (Is 33,2)

Signore, tu sei la speranza d'Israele: 
chi ti abbandona è destinato al fallimento! 
Quelli che si allontanano da te 
spariranno come nomi scritti nella polvere 
perché hanno abbandonato te, il Signore, 
la sorgente di acqua fresca e viva. (Ger 17,13)

Tu sei la speranza d'Israele, 
tu ci hai salvati nei momenti di disgrazia. 
Perché ora ti comporti 
come uno straniero in mezzo a noi, 
come un viaggiatore che si ferma solo una notte? (Ger 14,8)

Ma io mi rivolgo al Signore, 
ripongo la mia speranza in Dio che mi salva. 
Il mio Dio ascolterà la mia preghiera. (Mic 7,7)

Ti sentirai sicuro perché avrai speranza, 
Dio ti proteggerà e ti riposerai tranquillo; 
ti coricherai e nessuno ti spaventerà, 
anzi, molti ti aduleranno. 
I malvagi, invece, resteranno delusi; 
non avranno più alcun rifugio 
e la morte sarà l'unica loro speranza. (Gb 11, 18‑20)

Tu hai riempito di speranza i tuoi figli 
perché, dopo i loro errori, 
hai dato loro la possibilità di cambiar vita. (Sap 12,19)
Noi seguiamo la via che tu ci indichi, 
riponiamo in te la nostra speranza. 
Il nostro unico desiderio è lodarti. (Is 26,8)
Il Signore vi darà lui stesso un segno. 
Avverrà che la giovane incinta 
darà alla luce un figlio 
e lo chiamerà Emmanuele (Dio con noi). (Is 7,14) 
Egli è la nostra gioia e la nostra speranza. (Tt 2,13)
CONCLUSIONE

Sacerdote

Colui che è santo, Dio con noi, 
presto sarà in mezzo a noi, 
ci trovi impegnati nel bene, 
pronti a servire i fratelli, 
allegri nella speranza, 
pazienti nelle tribolazioni, 
perseveranti nella preghiera.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli

Tutti Amen.

Guida: Con un testo tratto dagli antichi racconti dei Natale di Cristo Gesù, rievochiamo il silenzio e l'attesa di tutto il creato per la nascita del Salvatore.

"Nel più grande silenzio, in quel momento si sono fermate, tremanti, tutte le cose: infatti, cessarono i venti non dando più il loro soffio, non s'è più mossa alcuna foglia degli alberi, non s'è più udito alcun rumore di acqua, non scorsero più fiumi, non ci fu più il flusso dei mare, tacquero tutte le fonti d'acqua, non risuonò più alcuna voce umana; c'era un grande silenzio. In quel momento, lo stesso polo cessò l'agile movimento del suo corso.

Le misure delle ore erano quasi tramontate. Con timore grande, tutte le cose tacevano stupite, mentre noi eravamo nell'attesa della venuta della maestà, del termine dei secoli. Mentre il silenzio avvolgeva ogni cosa e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola onnipotente, o Signore, venne dal tuo trono regale. E nella notte rifulse la grande Luce".

Si accendono tutte le luci della Chiesa. Il sacerdote che presiede la celebrazione dice:

Fratelli e sorelle carissimi, il Natale del nostro Signore Gesù Cristo è davanti ai nostri occhi. 
Ciò che è accaduto duemila anni fa lo riviviamo nel mistero: Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre. 
In questa notte santissima la nostra assemblea liturgica celebra il Verbo che si è fatto uomo, in comunione con la Chiesa universale. 
Ascoltiamo con gioia l'annuncio della buona novella che il Signore Gesù, nato da donna, ha proclamato per tutti: la sua Parola diventi luce ai nostri passi in questo terzo millennio della storia.

Mentre il sacerdote con il servizio escono, un cantore o un lettore conta o legge la Kalenda

KALENDA

Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l'uomo a sua immagine; 
e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l'Altissimo aveva fatto risplendere l'arcobaleno, segno dì alleanza e di pace; 
ventun secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; 
tredici secoli dopo l'uscita d'Israele dall'Egitto sotto la guida di Mosè; 
circa mille anni dopo l'unzione di Davide quale re d'Israele; 
nella settantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; 
all'epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; 
nell'anno 752 dalla fondazione di Roma; 
nel quarantaduesimo anno dell'impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, GESÙ CRISTO, Dio eterno e Figlio dell'eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua venuta, essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo.

NATALE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO SECONDO LA NATURA UMANA.

(Da un calendario del IV secolo)
Si può proporre uno spazio meditativo, accompagnato da un canto (Ave Verum) eseguito da solista o coro.

Al termine comincia il canto “VENITE FEDELI” e si comincia la Messa con la processione di ingresso.
